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....... O M I S S I S








                                I L   C I P E








PREMESSO che l'art. 4 della legge 25 ottobre 1968, n. 1089 autorizza una spesa 


di 100 miliardi da destinare  alla ricerca applicata allo scopo  di accelerare 


il progresso e lo sviluppo  del sistema industriale del Paese  e l'adozione da 


parte di questo delle tecnologie più avanzate;





che detta somma  è costituita  in fondo speciale  presso l'Istituto  Mobiliare 


Italiano, che lo amministra con  le modalità proprie dell'Istituto ed  in base 


ad apposita convenzione da stipularsi tra Ministro del Tesoro ed IMI;





che  in  applicazione   all'art.  4   comma  2  della  legge  sopracitata   le 


disponibilità  del  fondo  dovranno  essere  erogate  dall'IMI  in  base  alle 


direttive del CIPE;








                               D E L I B E R A








che l'IMI si attenga ai seguenti criteri:





 1. L'ambito nel  quale opererà  il  fondo sarà costituito  dalle attività  di 


    ricerca industriale (ricerca e sviluppo), da parte di imprese, di consorzi 


    di imprese,  di  enti pubblici  economici,  di società  di ricerca  i  cui 


    risultati siano connessi con programmi di sviluppo industriale.





 2. Sono esclusi dall'ambito  operativo del  fondo dei programmi di ricerca  e 


    sviluppo, anche  aventi carattere  industriale, il  cui finanziamento  già 


    avviene, in base ad appositi provvedimenti, per altri canali.


    In particolare sono  esclusi i  programmi nucleari ed altri programmi  già 


    finanziati quali quelli relativi ai progetti ELDO e ESRO.





 3. Le disponibilità del  fondo potranno  essere erogate dall'IMI nelle  forme 


    seguenti:


    a) sotto  forma  di  partecipazione  al capitale  di  società  di  ricerca 


       costituite da enti  pubblici economici,  da imprese industriali o  loro 


       consorzi.


             Questa prima forma di erogazione  sarà essenzialmente indirizzata 


       a quei progetti  che rivestano  un interesse di carattere nazionale,  o 


       riguardino interi settori, ovvero una molteplicità di imprese;


   b) sotto forma di crediti agevolati  a imprese industriali o loro consorzi, 


      destinati alla esecuzione di progetti di ricerca.


             Questa seconda forma di erogazione  sarà principalmente rivolta a 


      quei progetti il cui rischio si valuti vicino alla normalità del rischio 


      industriale e  per i  quali  è prevedibile un  rapido trasferimento  dei 


      risultati sulla produzione;


   c) sotto forma di  interventi nella spesa  - nella misura non superiore  al 


      70% - dei  progetti di  ricerca sottoposti da  imprese industriali e  di 


      ricerca e  loro consorzi,  disciplinati da convenzioni  o contratti  che 


      prevederanno il rimborso degli interventi  in rapporto al successo della 


      ricerca, ovvero  in caso  contrario,  l'acquisizione degli  studi e  dei 


      risultati della ricerca all'IMI.


             Questa terza forma di erogazione  sarà prevalentemente utilizzata 


      per quelle ricerche  che avendo  carattere di originalità  e di  elevato 


      interesse  per  le  loro  prospettive  produttive,  presentino  un  alto 


      coefficiente di rischio.


             Le proposte relative alla forma di finanziamento più consona alla 


      natura dei singoli  progetti presentati saranno formulate dall'IMI,  che 


      effettuerà una valutazione del rischio economico e tecnico connesso alla 


      ricerca e svolgerà un esame del grado di originalità e delle prospettive 


      di  influenza  dei  risultati della  ricerca  sullo  sviluppo  economico 


      generale  e  sui  problemi di  pubblico  generale  interesse.  Eventuali 


      massimi di  utilizzazione del  fondo, per ciascuna  delle singole  forme 


      previste, potranno essere fissati successivamente dal CIPE.





 4. La costituzione di  società di  ricerca con la partecipazione dell'IMI  al 


    capitale, prevista dal comma due, punto a), dell'art. 4 della legge dovrà, 


    in  linea  di   massima,  intendersi  come  limitata  nell'esecuzione   di 


    particolari progetti di  ricerca e  sviluppo. Il CIPE  potrà, di volta  in 


    volta, deliberare  in  merito  ad eventuali  eccezioni a  questo  criterio 


    generale.


             La partecipazione di cui  sopra deve essere intesa dall'IMI  come 


    uno strumento  di promozione  della ricerca  e sviluppo più  che come  una 


    forma di fiannziamento.  Le società  di ricerca, così costituite  potranno 


    fruire delle altre forme di finanziamento previsto dalla legge.





 5. Per la  forma di  cui  al punto  b), comma  due della  legge, l'entità  di 


    finanziamento non dovrà superare -  così come previsto dalla legge  per la 


    forma di cui al punto  c) - il 70% dell'ammontare di spesa previsto per il 


    singolo progetto di ricerca presentato.





 6. Il credito agevolato previsto dal  punto b) del comma due della legge sarà 


    erogato ad un tasso uniforme del 3%.


             La durata dei relativi finanziamenti potrà andare da un minimo di 


    3 ad un  massimo di 10 anni, oltre  il periodo previsto per la  erogazione 


    dei fondi.





 7. La definizione dei termini in  base ai quali stabilire il "successo" della 


    ricerca  e  sviluppo,  finanziata  in  rapporto  al  raggiungimento  degli 


    obiettivi prefissati e le modalità di rimborso, in relazione alla forma di 


    finanziamento prevista dal  punto c)  del comma due  della legge,  saranno 


    decise dall'IMI in sede di stipula dei contratti relativi.


             In caso  di  successo  il  rimborso sarà  regolato  negli  stessi 


    termini previsti per il credito agevolato di cui al precedente punto 6.


             Non si esclude, però, che il rimborso possa, in determinati casi, 


    avvenire, anziché nelle forme  creditizie tradizionali, con un sistema  di 


    "royalties" sulla  effettiva  produzione di  beni inglobanti  i  risultati 


    della ricerca.





 8. L'istruttoria delle  proposte  di finanziamento  è affidata  all'IMI,  che 


    manterrà sui  particolari di  tali progetti la  riservatezza necessaria  a 


    tutelare gli interessi dei richiedenti.


             Al CIPE  saranno  trasmesse  proposte di  finanziamento  motivate 


    sotto il profilo economico, economico-aziendale  e tecnico-scientifico. Il 


    CIPE si riserva di chiedere  all'IMI eventuali supplementi di informazione 


    necessari alla propria decisione.


             La stipulazione dei  contratti, da  parte dell'IMI, avverrà  dopo 


    l'approvazione del CIPE.


             L'IMI informerà il  CIPE anche  dei progetti presentati e che  in 


    sede istruttoria siano risultati non rispondenti ai requisiti richiesti.





 9. L'IMI erogherà, in  linea di  massima, i finanziamenti deliberati in  base 


    allo svolgersi  delle  varie  fasi della  ricerca. I  contratti  stipulati 


    dall'IMI fisseranno le modalità e  le forme di controllo anche per seguire 


    lo stato  di avanziamento  della  ricerca, gli  eventuali adattamenti  del 


    programma  in  relazione  al  suo  svolgersi. L'IMI,  in  base  a  proprie 


    valutazioni sull'andamento  della ricerca  finanziata,  potrà proporre  la 


    eventuale   sospensione  o   interruzione   del   finanziamento,   dandone 


    comunicazione tempestiva al  CIPE per  l'approvazione da parte di  questo. 


    L'IMI sottoporrà, altresì,  all'approvazione del  CIPE quelle proposte  di 


    variazione del progetto che emergano  nel corso dello svolgimento e che ne 


    alterino sostanzialmente il primitivo profilo.





10. Il CIPE deciderà di volta in volta, in quali modi o da parte di quali enti 


    potranno  essere  utilizzati  gli  studi   e  i  risultati  della  ricerca 


    eventualmente acquisiti  dall'IMI  in  base a  quanto previsto  dal  comma 


    secondo punto c) dell'art. 4 della legge.





11. Il  CIPE,  in  sede  di   esame  per  l'approvazione  delle  proposte   di 


    finanziamento, potrà  richiedere  che  l'IMI  inserisca in  contratto,  in 


    determinati casi, particolari  clausole che vincolino l'utilizzazione  dei 


    risultati della ricerca, in base ad esigenze di interesse nazionale.


             Tali clausole saranno introdotte, su richiesta del CIPE, nei casi 


    in cui questo, dopo la  trasmissione della proposta da parte  dell'IMI, ne 


    ravvisi, in sede di approvazione definitiva, la necessità.





12. L'utilizzazione  del  fondo  dovrà obbedire  al  criterio  della  maggiore 


    efficacia dell'impiego delle  risorse stanziate per il raggiungimento  dei 


    fini desiderati. Pertanto, dovrà essere  evitata, in generale, l'eccessiva 


    dispersione delle  erogazioni.  Ciò non  significa eslcudere  progetti  di 


    minore dimensione finanziaria quando questi  abbiano carattere di validità 


    e completezza e buone prospettive quanto alle implicazioni produttive.





13. Nel  selezionare  le  richieste  da   trasmettere  al  CIPE,  l'IMI  dovrà 


    considerare, come primo  elemento positivo di valutazione,  l'accertamento 


    delle disponibilità, da parte del  richiedente, di personale adeguato e di 


    laboratori, ubicati nel territorio nazionale, e attrezzati sul piano della 


    ricerca come dello sviluppo, intendendosi  quest'ultimo, secondo la prassi 


    corrente,  come  la   fase  che   precede  e  prepara  immediatamente   il 


    trasferimento dei risultati della ricerca in attività produttiva. A questo 


    accertamento  va  strettamente collegata  la  valutazione  delle  capacità 


    imprenditoriali del richiedente ad assolvere ai compiti dello sfruttamento 


    industriale e commerciale dei risultati della ricerca.


             Poichè la legge si propone  anche di far sorgere nelle  industrie 


    nuove iniziative di ricerca con  conseguente creazione di nuovi laboratori 


    e formazione  di nuovo  personale  di ricerca, l'IMI  prenderà in  attenta 


    considerazione richieste ampiamente motivate nei  modi e nei mezzi che non 


    presuppongono l'esistenza già in atto  di laboratori funzionanti. Il fondo 


    non potrà, però, essere rivolto a finanziare la costruzione di immobili.





14. Deve essere,  inoltre, ritenuto  elemento  preferenziale l'inclusione  del 


    progetto di ricerca, nell'ambito di iniziative internazionali coerenti con 


    le  direttive   di  politica   economica   del  Governo   e  con   impegni 


    internazionali da questo assunti, ferme  restando le esclusioni di cui  al 


    precedente punto due (cioè quelle relative a progetti finanziati con altri 


    provvedimenti).





15. I progetti  di ricerca  e sviluppo finanziati  dovranno comportare  almeno 


    nella  loro  parte  essenziale, l'esecuzione  in  laboratori  ubicati  sul 


    territorio nazionale. Qualora dalla istruttoria  del progetto emergesse la 


    necessità di  svolgere una  parte importante della  ricerca all'estero  il 


    CIPE, in sede di approvazione, potrà eccezionalmente consentire deroghe al 


    principio sopra enunciato.





16. I criteri  di  priorità  che  l'IMI seguirà  nel  selezionare  le  domande 


    pervenute e che rispondano ai  requisiti di cui al precedente punto 13 non 


    dovranno  obbedire  a   parametri  rigidi,   né  a  precedenze   puramente 


    merceologiche.


             L'IMI dovrà  soprattutto valutare  il  grado di  interesse che  i 


    singoli progetti presentano sotto i quattro seguenti profili fondamentali:


    a) progetti di  ricerca e  sviluppo  rivolti a  prospettive di  produzione 


       industriali, le  quali  abbiano influenza  rilevante nel  promuovere  e 


       favorire l'introduzione di  moderne tecnologie in servizi  fondamentali 


       di interesse pubblico,  nei modi  di realizzazione degli obiettivi  del 


       programma di  sviluppo  in  materia  di impieghi  sociale, e  siano  in 


       generale connessi con esigenze dell'azione pubblica in altri campi;


    b) progetti di ricerca e  sviluppo che favoriscano la realizzazione  delle 


       direttive di politica industriale contenute  nel programma di sviluppo, 


       intese a promuovere la diversificazione  del nostro sistema industriale 


       e una  crescente  presenza  in  esso di  settori "nuovi"  a  tecnologia 


       avanzata;


    c) progetti di ricerca e sviluppo che agevolino la realizzazione di quelle 


       direttive di politica industriale contenute  nel programma di sviluppo, 


       che riguardano  il  conseguimento  di competitività  internazionale  in 


       settori che presentano  particolari esigenze di razionalizzazione e  di 


       ammodernamento;


    d) progetti di  ricerca  e  sviluppo  che, pur  essendo  finalizzati  alla 


       realizzazione  di  determinate  applicazioni  industriali,   presentino 


       particolari caratteri di  diffusività, nel senso di aprire  prospettive 


       di ulteriori applicazioni.





17. Alle piccole e  medie industrie e  a consorzi fra queste costituiti  dovrà 


    essere  destinata una  quota  parte  del  fondo. Il  CIPE  si  riserva  di 


    determinare  l'ammontare  di   tale  quota  dopo  una  prima   valutazione 


    dell'entità delle richieste di finanziamento pervenute da parte di imprese 


    di dette dimensioni. Saranno considerate  piccole e medie industrie quelle 


    che rientrano nei  criteri determinati  in base alla  legge n. 623 del  30 


    luglio 1959, e successive modificazioni.


             Anche per  la selezione  delle  domande provenienti  da parte  di 


    piccole e medie industrie valgono i criteri di priorità indicati nei punti 


    precedenti.


             Per le piccole  e medie imprese  che non dispongono, per le  loro 


    dimensione, di propri laboratori, la condizione di cui al precedente punto 


    13 potrà essere sostituita da rapporti contrattuali di ricerca in istituti 


    universitari  o  stazioni  sperimentali  per  l'industria  dipendenti  dal 


    Ministero per  l'Industria, Commercio  e Artigianato come  sede presso  le 


    quali verrà appoggiata la ricerca.





18. Per l'adempimento dei compiti assegnati  dalla legge, art. 4 comma ottavo, 


    al Ministro  del Bilancio  e  Programmazione Economica e  al Ministro  del 


    Tesoro presentatori dell'annuale  Relazione Previsionale e  Programmatica, 


    l'IMI fornirà  ogni anno,  entro il  mese di luglio,  una relazione  sulle 


    attività svolte e sui risultati già acquisiti delle ricerche finanziate.





19. Il CIPE  si riserva  di integrare  e aggiornare le  presenti direttive  in 


    relazione agli  elementi che  emergeranno da una  prima valutazione  delle 


    domande presentate e dai problemi da queste poste.





20. Il  CIPE  assicurerà  il coordinamento  dell'attività  relativa  al  fondo 


    amministrato dall'IMI,  in  base  alle direttive  sopra elencate,  con  la 


    politica  rivolta   a  promuovere   l'industrializzazione  delle   regioni 


    meridionali, assicurando i necessari  collegamenti con i Ministro per  gli 


    Interventi Straordinari nel Mezzogiorno, attraverso  le procedure previste 


    per  la   contrattazione  programmata.   In  particolare,   considerazione 


    prioritaria, sulla base  delle domande  presentate e dei settori presi  in 


    esame, sarà  data ai  progetti  ed ai  programmi la  cui esecuzione  venga 


    effettuata nel  Mezzogiorno  o  i  cui risultati  possano  prevalentemente 


    rivolgersi a beneficio del Mezzogiorno stesso.





21. Il CIPE,  infine, coordinerà  le decisioni relative  ai finanziamenti  che 


    formano oggetto  delle  presenti  direttive  con la  politica  industriale 


    prevista dal programma di sviluppo  e con la politica generale nel settore 


    della ricerca.


             Il Ministro  per  il coordinamento  della Ricerca  Scientifica  e 


    Tecnologica riceverà tempestivamente dalla Segreteria del CIPE copia delle 


    proposte di finanziamento trasmessa dall'IMI.








_


